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Art. 1 – Oggetto 

Il presente regolamento disciplina la determinazione dei compensi da corrispondere ai componenti delle 
commissioni esaminatrici adeguati alle attuali esigenze e caratteristiche organizzative dell’amministrazione. 

 

Art. 2 – Concorsi per titoli ed esami 

A ciascun componente delle commissioni esaminatrici di concorsi per titoli ed esami viene corrisposto, per 
ogni tipo di concorso, un compenso differenziato come segue: 

 
– per concorsi relativi ai profili professionali fino alla categoria B/1 euro 250,00 + euro 0,52 per ciascun 
elaborato o candidato esaminato; 

 
– per concorsi relativi ai profili professionali delle categorie B/3 e C euro 400,00 + euro 0,57 per ciascun 
elaborato o candidato esaminato; 

 
– per concorsi relativi ai profili professionali della categoria D euro  600,00 + euro 0,72 per ciascun elaborato 
o candidato esaminato. 

 
I compensi di cui sopra sono aumentati del 10% per i presidenti delle commissioni esaminatrici di concorso e 
ridotti della stessa percentuale per i segretari delle commissioni stesse. 

–  Inoltre per concorsi relativi ai profili professionali di cui sopra, posso essere  previste spese per logistica e 
organizzazione, per un importo massimo pari a €.500,00; 

 

 

Art. 3 – Concorsi per soli titoli 

A ciascun componente delle commissioni esaminatrici di concorsi per soli titoli viene corrisposto, per ogni 
tipo di concorso, un compenso differenziato come segue: 

 
– per concorsi relativi ai profili professionali fino alla categoria B/1 euro 100,00 + euro 0,103 per la 
valutazione dei titoli di ciascun candidato; 

 
– per concorsi relativi ai profili professionali delle categorie B/3 e C euro  150,00+ euro 0,103 per la 
valutazione dei titoli di ciascun candidato; 

 
– per concorsi relativi ai profili professionali della categoria D euro 200,00 + euro 0,103 per la valutazione dei 
titoli di ciascun candidato. 

 
I compensi di cui sopra sono aumentati del 10% per i presidenti delle commissioni esaminatrici di concorso e 
ridotti della stessa percentuale per i segretari delle commissioni stesse. 

 

Art. 4 – Concorsi per soli esami 

A ciascun componente delle commissioni esaminatrici di concorsi per soli esami viene corrisposto, per ogni 
tipo di concorso, un compenso differenziato come segue: 

 
– per concorsi relativi ai profili professionali fino alla categoria B/1 euro 100,00 + euro 0,413 per ciascun 
elaborato o candidato esaminato; 

 
– per concorsi relativi ai profili professionali delle categorie B/3 e C euro 150,00 + euro 0,52 per ciascun 
elaborato o candidato esaminato; 



 
– per concorsi relativi ai profili professionali della categoria D euro 200,00 + euro 0,62 per ciascun elaborato 
o candidato esaminato. 

 
I compensi di cui sopra sono aumentati del 10% per i presidenti delle commissioni esaminatrici di concorso e 
ridotti della stessa percentuale per i segretari delle commissioni stesse. 

 

Art. 5 – Segretario comunale e titolari di posizione organizzativa 

Al segretario comunale, ai titolari di posizione organizzativa e ai dipendenti del comune dell’ente, nominati 
componenti di commissioni esaminatrici di concorso non è dovuto alcun compenso per le attività espletate in 
seno alla commissione stessa. 

Art. 6 – Membri aggiunti 

Possono essere nominati, per esami di lingua straniera e per materie specifiche, membri aggiunti aggregati 
alle commissioni esaminatrici di concorso. 

 
Ai membri aggiunti sono dovuti i compensi previsti dagli artt. 2, 3 e 4, ridotti del 50%. 

 
Tali compensi vanno adeguati in modo congruo per i membri aggiunti in possesso di professionalità 
altamente specialistiche, difficilmente reperibili. 

Art. 7 – Limiti 

I compensi di cui agli artt. 2, 3 e 4 non possono comunque eccedere cumulativamente i limiti di seguito 
precisati: 
– per i concorsi fino alla categoria B/1     euro 500,00; 

 
– per i concorsi delle categorie B/3 e C   euro 700,00; 

 
– per i concorsi della categoria D          euro1.000,00. 

 
I limiti massimi di cui al comma precedente sono aumentati del 10% per i presidenti nonché ridotti della 
stessa percentuale per il segretario e per i membri aggiunti, tenuto conto, per questi ultimi, della riduzione 
del 50% dei compensi previsti dagli artt. 2, 3 e 4. 

 

Art. 8 – Componenti dimissionari o dichiarati decaduti 

Ai componenti delle commissioni esaminatrici di concorso che si dimettono dall’incarico o sono dichiarati 
decaduti per comportamenti illeciti loro attribuiti, i compensi di cui agli artt. 2, 3, 4 e 4 bis sono dovuti in 
misura proporzionale al numero delle sedute di commissione cui hanno partecipato. 

 

Art. 9 – Spese sostenute dai componenti esterni delle commissioni esaminatrici per l’espletamento 
dell’incarico 

Ai componenti esterni delle commissioni esaminatrici spetta il rimborso delle spese di viaggio, vitto e 
alloggio. 

Art. 10 – Norme transitorie e finali 

 
Eventuali nuove disposizioni di legge o di regolamento saranno immediatamente applicate qualora non 
attengano alla sfera delle autonome determinazioni dell’ente. 

Art. 11 – Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore all’atto dell’esecutività della delibera di approvazione. 

 


